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1.  INQUADRAMENTO 
 
1.1. LA SITUAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI 
  

Il comune di Asti è dotato di un P.R.G. redatto ai sensi del titolo III della L.R. 56/'77 e s. m. 
ed i., approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 30-71 del 24. mag. 2000 con modifiche 
introdotte “ex officio” dalla Regione stessa ai sensi dell’art. 15 della citata L.R.; successivamente 
sono state apportate numerose Varianti Parziali rispettivamente approvate con D.C.C. n° 10 del 
13.02.2001 (Variante Parziale 1),  D.C.C. n° 26 del  12.04.2001 (Variante Parziale 2), D.C.C. n° 51 
del 19.06.2001 (Variante Parziale 3), D.C.C. n° 89 del 20.09.2001 (Variante Parziale 4), D.C.C. n° 
23 del 21.03.2002 (Variante Parziale 5), D.C.C. n° 124 dell’11.12.2003 (Variante Parziale 6), 
D.C.C. n° 1 del 29.01.2004 (Variante Parziale 7), D .C.C. n° 58 del 27.09.2004 (Variante Parziale 
8), D.C.C. n° 76  del 18.07.2005 (Variante Parziale  10), D.C.C. n° 78  del 18.07.2005 (Variante 
Parziale 11), D.C.C. n° 1  del 17.01.2006 (Variante  Parziale 12), D.C.C. n° 96 del 06.11.2007 
(Variante Parziale 13), D.C.C. n° 15 dell’8.02.2007  (Variante Parziale 14), D.C.C. n° 82 del 
25.11.2008 (Variante Parziale 16), D.C.C. n° 13 del  12.02.2009 (Variante Parziale 17), 

 
Con la D.C.C. n°106 del 27/11/2007 è stata altresì ad ottata la Variante Parziale 15 per la 

riduzione della fascia di rispetto relativa al Cimitero Urbano e al Cimitero Ebraico, attualmente 
ancora in itinere. 

 
Con la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 70 de l 30.06.2005 è stato inoltre adottato 

il Progetto Definitivo della Variante strutturale di adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.), redatta ai sensi del 4° comma dell’art.17 de lla L.R. 56/77 e s.m. ed i., relativamente al 
quale, le osservazioni espresse successivamente dalla Regione Piemonte nella propria Relazione 
d’esame, pervenuta in data 09.08.2006 ns. prot. 73756, hanno indotto l’Amministrazione 
Comunale ad approvare in via prioritaria con D.C.C. n° 80 del 25.11.2008, avvalendosi delle 
procedura di cui alla L.R. 1/2007, una specifica variante di adeguamento al P.A.I. relativa alle sole 
aree economiche produttive lungo il Torrente Versa comprese nel quadrilatero definito a nord 
dall’Autostrada Torino Piacenza, ad ovest dalla Ferrovia Asti – Mortara, ad est dalla Tangenziale 
per Moncalvo e a sud dalla Ferrovia Torino  - Genova; 

 
E’ stato infine adottato da parte del Consiglio Comunale, con deliberazione n° 7 del 

30.01.2007, il Progetto Definitivo della Variante Strutturale al P.R.G.C. “Definizione delle previsioni 
per il riuso degli immobili in corso di dismissione da parte dell’ASL 19”, anch’essa redatta ai sensi 
del 4° comma dell’art.17 della L.R. 56/77 e s.m. ed i ., relativamente al quale è pervenuta in data 
17.07.2008 ns. prot. 62221 relazione d’esame predisposta dalla Regione Piemonte – Assessorato 
Politiche Territoriali – Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica, ora all’esame 
dell’Amministrazione Comunale. 

 
Si ritiene opportuno precisare a tale proposito che le modificazioni che si intendono 

assumere con la presente Variante Parziale non contrastano con alcuna delle previsioni contenute 
nei sopra citati provvedimenti urbanistici, attualmente in itinere. 

 
Il Comune di Asti ha inoltre approvato, con D.C.C. n° 71 del 30.06.2005 il Piano di 

Classificazione Acustica (P.C.A.) del territorio comunale, redatto ai sensi della legge quadro 
447/95 e della Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000;  anche in questo caso, come meglio 
esplicato nell’apposito capitolo successivo, le modifiche introdotte dalla presente variante parziale 
non contrastano, e sono anzi perfettamente coerenti con detto provvedimento e la relativa 
normativa di riferimento in materia.  Una successiva revisione del Piano di Classificazione 
Acustica (P.C.A.), provvederà inoltre, ove occorrente, ad adeguare le indicazioni in esso contenute 
con le modifiche urbanistiche introdotte dalle varianti approvate successivamente alla sua entrata 
in vigore. 
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La variante attuale, denominata Variante Parziale n. 18 è, come le precedenti, redatta 

secondo i disposti del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/'77 e s. m. ed i. i in quanto: 
- non costituisce modifica all’impianto strutturale del Piano Regolatore Generale vigente ed alla 

funzionalità delle infrastrutture urbane di rilevanza sovracomunale; 
- non riduce la quantità complessiva delle aree a servizi per più di 0.5 metri quadrati per abitante 

nel rispetto comunque dei minimi previsti dalla L.R. 56/’77 e s. m. ed i.; 
- non incide sulla struttura generale dei vincoli nazionali e regionali indicati dal Piano Regolatore 

Generale vigente a tutela di emergenze storiche, artistiche, paesaggistiche, ambientali ed 
idrogeologiche; 

- non incrementa la capacità insediativa residenziale del Piano Regolatore Generale vigente;  
- non incrementa le superfici territoriali o gli indici d’edificabilità del Piano Regolatore Generale 

vigente relativi alle attività economiche produttive, direzionali, turistico-ricettive risultanti dagli atti 
del piano medesimo; 

- complessivamente le varianti parziali introdotte al P.R.G.C. non superano i limiti previsti dal 4° 
comma del medesimo articolo. 
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1.2. INQUADRAMENTO URBANISTICO E CARATTERISTICHE GE OMORFOLOGICHE 
 

Il lotto di terreno oggetto della presente variante ricade in zona che  il vigente P.R.G.C. 
classifica Area Residenziale di Consolidamento B3.3 (cat. “B” ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2.4.1968, 
n. 1444) ed è interamente vincolato ad Aree per attrezzature sociali, sanitarie ed ospedaliere. 

 
Dal punto di vista della compatibilità geomorfologica, esso è ricompreso, secondo il vigente 

P.R.G. (Elaborato n. 19 – Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica), per la maggior parte in Classe I – Settori privi di limitazioni 
urbanistiche (porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non 
porre limitazioni alle scelte urbanistiche. In queste aree gli interventi sia pubblici che privati sono 
consentiti nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento alle prescrizioni del D.M. 
11/03/88) e per la restante minor parte in Classe II b – Settori con moderate limitazioni 
urbanistiche  (aree inondabili per eventi di piena catastrofici, in posizione marginale rispetto al 
deflusso della piena, interessate da acque a bassa energia e basso battente – < 50 cm nell’evento 
del novembre 1994. Ogni nuovo intervento dovrà prevedere misure atte a minimizzare le 
conseguenze di un possibile evento alluvionale) 

 

 

 

 
Il Progetto Definitivo, attualmente in salvaguardia, della Variante strutturale di 

adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), adottato con la Deliberazione del 
Consiglio Comunale n° 70 del 30.06.2005, ferma restan do la destinazione urbanistica, riclassifica 
il lotto, relativamente alla pericolosità geomorfologica e all’idoneità all’utilizzazione urbanistica, per 
la maggior parte, in Classe II c - Aree con terreni a caratteristiche geotecniche 
mediocri e non omogenee, con moderate limitazioni urbanistiche (porzioni di territorio nelle quali, 
considerate le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica, gli interventi sono subordinati a 
consigli tecnici esplicitati a livello di norme d’attuazione ispirate al D.M. 11.03.88 e realizzabili a 
livello di progetto esecutivo, esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 
significativo circostante) e per la restante minor parte in Classe II b - Aree inondabili per eventi di 
piena catastrofici, in posizione marginale rispetto al deflusso della piena caratterizzate da acqua a 
bassa energia, assenza di trasporto solido e altezze idrometriche inferiori di 0,5 m (intensità del 
processo medio-moderata “Area EmA”). 

La Relazione d’esame predisposta dalla Regione Piemonte – Assessorato Politiche 
Territoriali – Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica pervenuta al Comune di Asti il 9 
agosto 2006 non ha formulato osservazioni relativamente al lotto in questione. 
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LEGENDA 
 

 
Si può pertanto affermare che le caratteristiche geomorfologiche del sito non ostano in 

alcun modo alle modificazioni che si intendono assumere con la presente Variante Parziale. 
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2. LE MODIFICHE DELLA VARIANTE PARZIALE  18 AL P.R. G.C. 
 
2.1 GENERALITÀ 
 

La presente variante riguarda esclusivamente la modifica della destinazione a servizi 
pubblici di una porzione di territorio comunale da “area per attrezzature sociali, sanitarie ed 
ospedaliere” prevista dal vigente P.R.G.C., rispettivamente ad “area per attrezzature di interesse 
comune” e ad “area per attrezzature pubbliche di tipo direzionale di supporto logistico e 
tecnologico, aree per attrezzature di tipo direzionale di società che svolgono un servizio di 
interesse generale ”.  

 
Essa è conseguente al riconoscimento che sull’area, in parte tuttora di proprietà comunale,  

individuata al Foglio 104 del N.C.T. del Comune di Asti, Sez. Asti particella n.ro 1038, 1374 di mq., 
ed in parte ora di proprietà di Asti Servizi Pubblici Spa, individuata al Foglio 104 del N.C.T. del 
Comune di Asti, Sez. Asti particella n.ro 1037, è ancora presente il vincolo per attrezzature di 
interesse generale apposto in sede di redazione del nuovo P.R.G.C. che riconosceva, in allora, la 
presenza sullo stesso lotto della sede del macello municipale. 
 

Si tratta ora pertanto di riconoscere che sulla stessa area sono presenti attività diverse da 
quella per cui era stato apposto il vincolo, sia pure gestite direttamente da Comune ed A.S.P., che 
vanno opportunamente ricondotte a classificazioni di piano regolatore più idonee, quali sono 
appunto quelle rappresentate dalle aree per attrezzature di interesse comune per la sede dei 
magazzini comunali e di tutti gli uffici con caratteristiche operative, e dalle aree per attrezzature 
pubbliche di tipo direzionale di supporto logistico e tecnologico, aree per attrezzature di tipo 
direzionale di società che svolgono un servizio di interesse generale per i magazzini delle 
attrezzature per l’igiene urbana dell’A.S.P. 
 

Tale riconoscimento consentirà infine ad Asti Servizi Pubblici S.p.A di perseguire gli 
impegni da essa assunti con l’Amministrazione Comunale e contenuti nel protocollo di intesa, 
approvato con D.G.C. n. 283 del 09/06/2007, relativo alla fornitura di calore e acqua calda da 
parte di A.S.P. S.p.A alla nuova palestra di quartiere e ai  10 realizzandi condomìni facenti parte 
del Piano Particolareggiato “Piazza d’Armi”, mediante impianto di teleriscaldamento alimentato da 
fonti energetiche rinnovabili. 

 
L’individuazione dell’area per attrezzature pubbliche di tipo direzionale di supporto logistico 

e tecnologico, aree per attrezzature di tipo direzionale di società che svolgono un servizio di 
interesse generale, che ne consegue, non si configura come reiterazione di vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 39, comma 4° del D.P.R . 327/2001, in quanto determinata da 
specifico accordo tra Asti Servizi Pubblici S.p.A. ed Amministrazione Comunale.  
 
 
2.2 PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 
 

Il Progetto Preliminare della presente Variante Parziale 18 è stato adottato con 
deliberazione del Consiglio Comunale 14 del  12.02.2009 ed è stato successivamente depositato 
in pubblicazione presso la Segreteria Comunale per 30 giorni interi consecutivi a far tempo dal 
25.02.2009 al 26.03.2009. 

 
Nel periodo di pubblicazione, ed anche successivamente, non è pervenuta alcuna 

osservazione al Progetto Preliminare della presente Variante Parziale 18. 
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2.3 COMPATIBILITÀ CON IL PIANO TERRITORIALE PROVINC IALE 
 
Il progetto preliminare della presente Variante Parziale 18 è stato trasmesso, come 

previsto dal 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e  s.m. ed i., all’Amministrazione Provinciale per 
il pronunciamento di compatibilità con il Piano Territoriale Provinciale e con i progetti 
sovracomunali approvati. 

 
Con Deliberazione n° 121 del 3.04.2009  la Giunta P rovinciale ha ritenuto la Variante in 

oggetto compatibile con il P.T.P., e con i progetti sovracomunali approvati, a condizione che 
fossero recepite all’interno degli elaborati di P.R.G.C. i contenuti e le valutazioni del parere 
espresso dall’Ufficio Pianificazione Territoriale della stessa Amministrazione Provinciale. 

 
Nella fattispecie, il sopra citato parere ritiene necessario che le Tabelle relative alle “aree 

per servizi sociali ed attrezzature a livello comunale (di interesse comune)” e alle “aree per 
attrezzature pubbliche di tipo direzionale, di supporto logistico e tecnologico ed aree per 
attrezzature di tipo direzionale di società che svolgono un servizio di interesse generale” allegate 
all’articolo 8 delle Norme di Attuazione del vigente P.R.G.C., siano integrate con prescrizioni 
relative alla realizzazione dei parcheggi pubblici e privati, al verde di lotto, ad aspetti del paesaggio 
ed alla progettazione architettonica degli interventi consentiti sulle aree oggetto della Variante. 
 

Ritenendo di accogliere sostanzialmente le indicazioni illustrate nel parere allegato alla 
deliberazione dell’Amministrazione Provinciale, vengono introdotte, rispetto ai contenuti del 
Progetto Preliminare, puntuali modifiche di carattere esclusivamente normativo, adattandole 
tuttavia, sia al contesto territoriale oggetto della presente Variante che, più in generale, alla 
struttura normativa del vigente P.R.G.C. 

 
Tali modifiche normative sono evidenziate al successivo paragrafo 2,5 della presente 

Relazione Illustrativa con il carattere corsivo. 
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2.4 VARIANTI CARTOGRAFICHE  
 

 
Vengono di seguito puntualmente illustrate le modifiche cartografiche introdotte negli 

elaborati del piano regolatore vigente. 
 

AREE PER SERVIZI – VIALE PILONE E VIA DELLE CORSE 
 
Variante  
L’area che il vigente P.R.G.C. classifica per attrezzature sociali, sanitarie ed ospedaliere, viene 
riclassificata parte in “area per attrezzature di interesse comune” e parte in “area per attrezzature 
pubbliche di tipo direzionale di supporto logistico e tecnologico, area per attrezzature di tipo 
direzionale di società che svolgono un servizio di interesse generale”. 

 
Commento: 
Riconoscendo che  l’area oggetto di variante non è più utilizzata quale sede del macello comunale 
ma bensì occupata parte da magazzini e uffici comunali e parte da attività inerenti i servizi erogati 
da A.S.P. S.p.A., viene modificato il tipo di vincolo da “area per attrezzature sociali, sanitarie ed 
ospedaliere” nelle più confacenti “area per attrezzature di interesse comune” ed “area per 
attrezzature pubbliche di tipo direzionale di supporto logistico e tecnologico, area per attrezzature 
di tipo direzionale di società che svolgono un servizio di interesse generale”. 
Tale modifica comporterà la riduzione per complessivi mq. 15.570 delle aree conteggiate nel 
vigente P.R.G.C. quali servizi pubblici ai sensi dell’art. 22 della L.R. 56/77, in quanto la nuova 
classificazione assunta dall’area di proprietà A.S.P. S.p.A. in questione, non concorre alla 
determinazione degli standard urbanistici richiesti dalla legge urbanistica regionale 
Inoltre, la modifica del tipo di vincolo introdotta per la restante parte dell’area ancora di proprietà 
comunale, comporta la riduzione di mq. 22.430 degli standard individuati ai sensi dell’art. 22 della 
L.R. 56/77, compensati da una analogo incremento della quantità di servizi pubblici individuata ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 56/77.  

 
2.5 VARIANTI NORMATIVE 
 

Le modifiche apportate dalla presente Variante non mutano l’impianto normativo approvato 
dalla Regione Piemonte; esse sono state inserite sul  testo delle Norme Tecniche di Attuazione del 
P.R.G.C. vigente, cioè quello coordinato sia con le modifiche introdotte ex officio ai sensi dell’11° 
comma dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. dalla Delibera della Giunta Regionale n. 30-71 del 
24 maggio 2000 che con quelle derivanti  dalle Varianti Parziali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 16, 17 e della Variante Strutturale di adeguamento al P.A.I. per il Torrente Versa, approvate 
dal Consiglio Comunale; le modifiche apportate dalla presente variante sono  evidenziate, nel 
testo normativo allegato quale parte integrante della presente variante, nel modo seguente: 
carattere corsivo sottolineato per le introduzioni effettuate e carattere barrato sottolineato per gli 
stralci operati dalla presente Variante Parziale 18. 

 
ARTICOLO 8  AREE PER SERVIZI 
 
TABELLA AREE PER SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE A LIVELLO COMUNALE (DI INTERESSE 
COMUNE) 
 
Variante  
In calce alla tabella è introdotta una nuova finca “Prescrizioni particolari” contenente la seguente 
disposizione : 
“Gli interventi all’interno dell’area di Viale Pilone angolo Via delle Corse, ricompresa nell’Area 
residenziale di consolidamento B3.1, dovranno osservare le seguenti disposizioni: 
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- salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 
soddisfare la dotazione per parcheggi privati di lotto (Ppl), dovranno utilizzare in via prioritaria 
sistemi di pavimentazioni semipermeabili ; 

- almeno il 10% della superficie di intervento dovrà essere destinata a verde privato di lotto 
(Vpl), da localizzarsi preferibilmente lungo il fronte strada; la relativa sistemazione costituirà 
parte integrante del progetto di intervento; 

- la progettazione architettonica degli interventi dovrà porsi in corretta dialettica formale con 
l’esistente, con riferimento all’orografia ed in relazione ai volumi edilizi preesistenti” 

 
TABELLA AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI TIPO DIR EZIONALE, DI SUPPORTO 
LOGISTICO E TECNOLOGICO ED AREE PER ATTREZZATURE DI  TIPO DIREZIONALE DI SOCIETA' 
PRIVATE CHE SVOLGONO UN SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE  
 
Variante  
In calce alla tabella è introdotta una nuova finca “Prescrizioni particolari” contenente la seguente 
disposizione : 
“Gli interventi all’interno dell’area di Via delle Corse, ricompresa nell’Area residenziale di 
consolidamento B3.1, dovranno prevedere: 
- salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 

soddisfare la dotazione per parcheggi privati di lotto (Ppl) , dovranno utilizzare in via prioritaria 
sistemi di pavimentazioni semipermeabili ; 

- almeno il 10% della superficie di intervento dovrà essere destinata a verde privato di lotto 
(Vpl), da localizzarsi preferibilmente lungo il fronte strada; la relativa sistemazione costituirà 
parte integrante del progetto di intervento; 

- la progettazione architettonica degli interventi dovrà porsi in corretta dialettica formale con 
l’esistente , con riferimento all’orografia ed in relazione ai volumi edilizi preesistenti” 

 
Commento: 
Al fine di recepire le indicazioni contenute nel pronunciamento di compatibilità espresso dalla 
Provincia di Asti con Deliberazione della Giunta n° 121  del 3.04.2009, in calce a entrambe le 
tabelle relative alle aree per attrezzature di interesse comune ed alle aree per attrezzature 
pubbliche di tipo direzionale, di supporto logistico e tecnologico ed aree per attrezzature di tipo 
direzionale di società che svolgono un servizio di interesse generale, viene inserita apposita finca 
contenente specifiche disposizioni atte a disciplinare la realizzazione di superfici drenanti a scapito 
di pavimentazioni impermeabili per i parcheggi, la dotazione di aree destinate a verde privato di 
lotto e raccomandazioni progettuali per la realizzazione degli interventi consentiti.   
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2.6 VERIFICHE DISPOSTI DEL 7° COMMA DELL’ART. 17 L. R. 56/77 E S.M. ED I. 
  

La presente Variante non presenta i caratteri di cui ai commi 4 e 6 dell’art. 17 della L.R. 
56/77 e s.m. ed i. in quanto: 
- le previsioni tecniche e normative hanno rilevanza esclusivamente limitata al territorio 

comunale e sono compatibili con i piani sovracomunali; 
- non costituisce modifica all’impianto strutturale del Piano Regolatore Generale vigente ed alla 

funzionalità delle infrastrutture urbane di rilevanza sovracomunale; 
-  non riduce la quantità complessiva delle aree a servizi per più di 0.5 metri quadrati per abitante 

nel rispetto comunque dei minimi previsti dalla L.R. 56/’77 e s. m. ed i.; 
- non incide sulla struttura generale dei vincoli nazionali e regionali indicati dal Piano Regolatore 

Generale vigente a tutela di emergenze storiche, artistiche, paesaggistiche, ambientali ed 
idrogeologiche; 

- non incrementa la capacità insediativa residenziale del Piano Regolatore Generale vigente;  
- non incrementa la superficie territoriale o gli indici di edificabilità relativi alle attività economiche 

produttive, direzionali, turistico-ricettive, commerciali; 
- complessivamente le varianti parziali introdotte al P.R.G.C. non superano i limiti previsti dal 4° 

comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. 
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2.7    COMPATIBILITÀ AMBIENTALE 
 

La presente Variante Parziale 18 “Riconoscimento attività presenti sull’area dell’ex macello 
di viale Pilone e via delle Corse” è esclusa, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 
9.06.2008 n° 12-8931 “Primi indirizzi operativi per  l’applicazione delle procedure in materia di 
valutazione ambientale strategica”, dal processo di valutazione ambientale di cui al Decreto 
Legislativo 152/2006 in quanto la stessa: 
- non riguarda interventi soggetti a procedure di VIA; 
- non prevede la realizzazione di nuovi volumi rispetto a quanto già consentito dalla 

strumentazione urbanistica vigente; 
- riguarda modifiche che non comportano variazioni al sistema delle tutele ambientali previste 

dallo strumento urbanistico vigente, che non interessano aree vincolate ai sensi degli artt, 136, 
142 e 157 del D. Lgs 42/2004 e che non riguardano ambiti sottoposti a misure di salvaguardia 
e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi. 
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2.8     COMPATIBILITÀ ACUSTICA 
 

Secondo il Piano di Classificazione Acustica (P.C.A.) del territorio comunale, redatto ai 
sensi della legge quadro 447/95 e della Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000 ed approvato 
con D.C.C. n° 71 del 30.06.2005, le aree oggetto del la presente Variante parziale ricadono in 
CLASSE IV- aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali ed uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 
industrie.  
 

 

 

 

 
Pertanto le modificazioni proposte sono perfettamente coerenti  con la classificazione 

sudetta e non necessitano di alcun adeguamento del Piano di Classificazione Acustica. 
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3. ELENCO ELABORATI. 
 
 Gli elaborati del progetto preliminare della Variante Parziale 18 “Riconoscimento attività 
presenti sull’area dell’ex macello di viale Pilone e via delle Corse” redatta ai sensi del settimo 
comma dell’art. 17 della L.R. 56/'77 e s. m. ed i. sono i seguenti: 
 
·  RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 
·  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Testo coordinato degli articoli oggetto di variante 
 

·  TAVOLE DI PIANO: 

Elaborato n. 25.1.2 

Centro urbano est 

-  Tavola del centro urbano e aree produttive: Classificazione aree - 

Strumenti operativi (scala 1:5.000) 

Elaborato n. 26.4 

 

-  Tavola del Centro Urbano : Servizi, Viabilità - Individuazione (ai sensi 

del titolo IV delle L. 457/78) delle Zone di Recupero e degli immobili 

sottoposti a Piano di Recupero (scala 1:2.000) 
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4.     VERIFICHE QUANTITATIVE DEI LIMITI DELLE VARI ANTI EX 7° COMMA ART. 17 L.R. 56/77  
      

Variante Parziale n. 3       
AREE PER SERVIZI SOCIALI      

Variazioni Incr/decr. Superficie    
 +/- mq    

CP.6.3 + 3.725    
CP.11.2 - -10.350    

TOTALE VARIANTE PARZIALE 3 - -6.625    
      

Variante Parziale n. 4       
AREE PER SERVIZI SOCIALI      

Variazioni Incr/decr. Superficie    
 +/- mq    

B14.1 + 5.300    
Valleandona + 7.800    

B8.1 - -7.300    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 4 + 5.800    

      
Variante Parziale n. 5       

AREE PER SERVIZI SOCIALI      
Variazioni Incr/decr. Superficie    

 +/- mq -   

Ex Carceri A1 - C1 - -2.060    
Str. Lavandere B0.2 - V2 - -280    

Lungo Tanaro V4 - -12.850    
Lungo Tanaro V4 + 3.360    
Lungo Tanaro V5 - -3.150    

C.so Venezia C1.3 - V4 - -750    
C.so Ivrea C2,1 - V4 - -256    
Via Ariosto C6.1 - V5 - -1.350    
Cappuccini C6,2 - V2 + 1.320    

Piazza Alfieri P int. TP9 - P2 + 4.420    
Villaggio S.Fedele B5.2 - P1 + 1.200    

Lungo Tanaro B0.1 - V1 - -2.450    
Lungo Tanaro B0.1 - P1 + 1.150    
Lungo Tanaro B0.1 - P2 + 1.300    

Via Testa A1 - S2 - -1.260    
Via Testa A1 - C1 + 1.260    

Str. Sesia C4.1 - V6 - -3.180    
Villaggio Bellavista C5.1 - P1 - -400    

Villaggio Bellavista C5.1 - V2 - -940    
Villaggio Bellavista C5.1 - C1 + 400    
Villaggio Bellavista C5.1 - C2 + 940    

Bramairate P2 - -600    
Bricco Gianotti C1 - -750    

Caniglie P2 - -460    
Canova P3 - -1.440    
Canova V1 - -2.400    
Carretti V6 + 3.300    

Casabianca V3 - -1.250    
Casabianca P2 + 1.250    
Casabianca V1 - -840    
Casabianca P3 + 960    
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Montemarzo C2 + 960    
Montemarzo V1 - -750    

Palucco P1 + 1.315    
Palucco P4 - -720    
Palucco V1 - -4.840    

Portacomaro P6 - -1.430    
Quarto C1 + 852    

Revignano P2 - -210    
Revignano V1 - -600    

Revignano V10 - -480    
Revignano V11 - -1.370    

S.Marzanotto Piana P2 - -1.100    
S.Marzanotto Piana V2 - -2.100    
S.Marzanotto Piana V4 - -530    

Serravalle P3 - -350    
Serravalle P4 - -900    
Serravalle V6 - -150    

Sessant C1 - -700    
Vaglierano Paese C1 - -200    

Valbaciglio Mansoni V1 - -900    
Valleandona V4 + 8.040    

Variglie P4 - -650    
Variglie P4 + 460    
Variglie P6 + 170    
Variglie V6 - -3.150    

Valgera + 18.880    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 5  -6.259    

      
Variante Parziale n. 7       

AREE PER SERVIZI SOCIALI      
Variazioni Incr/decr. Superficie    

 +/- mq    
Chiesa San Martino A1 C15 - -1.650    

Ex Comando Vigili Urbani B1.2  G3 - -4.950    
Fontanino B8.3 V1 - -3.044    

Viatosto P4 - -570    
Valmanera P1 - -20    

Via Torchio C1.1 V4 - -960    
San Fedele AGR G3 - -7.980    

San Fedele AGR V14 + 7.980    
Via Desderi B8.1 V2 - C6.1 V7 + 4.800    

Quarto + 45.430    
Variglie V2 - V9 + 670    

Villaggio Bellavista Agr. S2 - -600    
Villaggio Bellavista C5.1 P4 - -1.860    

Via Perroncito C1.4 V1 + 1.141    
Via Varrone A1 C5 - -170    

Nuovo Ospedale Agr G1 + 5.290    
Parco Rio Crosio Agr. V3 - -5.290    

Via Ariosto C6.1 V4 - -1.565    
Via Bausano B5.1 O2 - -1.735    

Valgera C1 - -1.565    
Palucco V6 - -11.250    

Corso Alessandria Valterza + 3.190    
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Parco Monterainero B3.1 V7 + 11    
C.so F. Cavallotti B2.1 P1 - -500    
C.so F. Cavallotti B2.1 P2 - -1.300    
C.so F. Cavallotti B2.1 V1 - -3.190    
C.so F. Cavallotti B2.1 C1 + 7.450    

TOTALE VARIANTE PARZIALE 7 + 27.763    
      

Variante Parziale n. 8       
AREE PER SERVIZI SOCIALI      

Variazioni Incr/decr. Superficie    
 +/- mq    

Viale Pilone B1.2 - P9 - -4.275    
Viale Pilone B1.2 - V8 - -4.725    

TOTALE VARIANTE PARZIALE 8 - -9.000    
      

Variante Parziale n. 10       
AREE PER SERVIZI SOCIALI      

Variazioni Incr/decr. Superficie    
 +/- mq    

Loc Valgera Agr. C2 - -3.190    
Strada San Bernardino Agr. C2 + 7.350    

TOTALE VARIANTE PARZIALE 10 + 4.160    
      

Variante Parziale n. 12       
AREE PER SERVIZI SOCIALI      

Variazioni Incr/decr. Superficie    
 +/- mq    

Piazza Saragat B3.5 - G1 - -3.000    
Piazza Vittorio Veneto B1.2 - O8 - -1.560    

Valmanera C2 - -925    
Via Roero A1 - O10 - -4.300    

Piazza San Giuseppe + 400    
Loc. Valgera CP1.2 V1 - -1.050    
Via Bausano B5.1 - O2 - -110    
Via Falcone CP8.1 - V1 - -200    
Via Falcone CP8.1 - V1 - -2.000    

San Marzanotto V2 - -1.300    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 12 - -14.045    

      
Variante Parziale n. 14       

AREE PER SERVIZI SOCIALI      
Variazioni Incr/decr. Superficie    

 +/- mq    
Variglie C2 + 1.120    

C.so Savona AGR P + 4.600    
Via Perroncito B3.3 - G2 + 2.100    
Via Perroncito B3.3 - V1 - -2.100    

C.so Casale C5.2 V2 - -300    
Serravalle P + 200    

Valleandona P5 - -1.550    
Valleandona P5 + 2.830    
Valleandona P6 + 365    
Valleandona V5 - 145    
Quarto AGR G4 - -6.350    
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Villaggio sole CP1.2 - V1 + 350    
Revignano C2 - -1.780    

Via Conte Verde B8.3 - C1 - -410    
Quarto AGR G5 + 18.900    

Viatosto C1 - -100    
Via XX Settembre A1 - O11 - -900    

Via Brofferio A1 - C21 + 1.500    
Loc. Fontanino C6.4 V1 - -840    

Via Artom B1.2 P4 + 9.800    
Quarto CP1 V8 - -4.120    
Quarto CP1 V9 - -4.080    

Revignano CP1 V5 + 7.659    
Valleandona V4 - -1.000    

Via Rosa B8.3 O1 - -838    
Via al Castello  A1 O11 + 262    
Villaggio Bellavista S2 - -6.000    
Villaggio Bellavista O2 + 6.000    

Via Cirio B3.6 V1 - -2.450    
Quarto Inferiore AGR V18 + 13.265    

Via Antico Ippodromo B3.4 P1 - -1.860    
Via Antico Ippodromo B3.4 V3 - -2.290    
Via Antico Ippodromo B3.4 P2 - -422    
Via Antico Ippodromo B3.4 V4 - -300    

C.so Venezia B3.5 V5 - -2.622    
 -     
TOTALE VARIANTE PARZIALE 14 + 28.784    

      
Variante Parziale n. 17      
AREE PER SERVIZI SOCIALI      

Variazioni Incr/decr. Superficie    
 +/- mq    

Loc Bellavista AGR S1 - -6.097    
Loc Bellavista AGR G6 + 6.097    
      
TOTALE VARIANTE PARZIALE 17 +/- 0    

      
Variante Parziale n. 18        
AREE PER SERVIZI SOCIALI        

Variazioni Incr/decr. Superficie    
  +/- mq    

Via delle Corse B3.3 G1 - -38.000    
Via delle Corse B3.3 C1 + 22.430    
         
TOTALE VARIANTE PARZIALE 18   -15.570    

      
VERIFICA Incr/decr. Superficie    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 3 + 6.625    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 4 + 5.800    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 5 - -6.259    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 7 + 27.763    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 8 - -9.000    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 10 + 4.160    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 12 - -14.045    
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TOTALE VARIANTE PARZIALE 14 + 28.784    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 17 +/- 0    
TOTALE VARIANTE PARZIALE 18 - -15.570    
TOTALE COMPLESSIVO VARIANTI + 28.258    
      
Oscillazione consentita dal comma 7 dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s.m. 
ed i.   
      

Abitanti teorici  
  

Oscillazione 
mq/abit.   Oscillazione consentita    mq. 

125.434 x 0,50 = 62.717 in + / - 
      
La superficie complessiva oggetto di Varianti di mq. 28.258 rientra nei limiti di oscillazione previsti 
dalla Legge 
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5. STRALCIO PLANIMETRICO P.R.G.C. VIGENTE CON INDIV IDUAZIONE AREA OGGETTO DI 
MODIFICA 
 
Lo stralcio planimetrico sotto riportato individua l’area oggetto di modifica da parte del presente 
provvedimento indicando la classificazione del P.R.G.C. vigente aggiornato alla Variante Parziale 
17 approvata con D.C.C. n° 13 del 12.02.2009 
 
 

 

Classificazione P.R.G.C. vigente 
 
Area in Asti Viale Pilone angolo Via delle Corse; 
 
Area per attrezzature sociali, sanitarie ed 
ospedaliere in Area residenziale di consolidamento 
B3.1 

 


